
S

.

 

M

a

r

c

o

C

.

 

C

a

s

u

S

.

 

S

a

s

 

B

a

l
z

a

s

C

.

 

F

r

a

t

e

 

M

a

r

i
a

n

i

C

O

M

U

N

E

 
D

I
 
B

E

R

C

H

I
D

D

A

C

O

M

U

N

E

 
D

I
 
O

S

C

H

I
R

I

1

9

0

1

9

0

1

9

5

2

0

0

2

0

5

2

1

0

2

1

5

2
1
5

2
1
0

2
0
5

2
0
0

1
9
5

1
9
0

1
8
5

1
8
0

1
7
5

1
7
0

1
7
0

1

7

0

1

7

0

1

7

0

1

6

5

M

A

N

N

U

S

.

S

.

 

O

s

c

h

i

r

i

 

-

 

M

o

n

t

i

 

n

.

 

5

9

7

S

.

S

.

 

O

s

c

h

i

r

i

 

-

 

M

o

n

t

i

 

n

.

 

5

9

7

S

.
S

.
 
O

s

c

h

i
r
i
 
-
 
M

o

n

t
i
 
n

.
 
5

9

7

AREA CANTIERE
PRINCIPALE

L4-P01
FASI 1-2-3

AREA SOTTOCANTIERE
L4-04

FASI 1-2-3

AREA SOTTOCANTIERE
L4-05

FASI 1-2-3

R

1

4

5

R

1

4

6

R

1

4

8

R

1

4

9

R

1

4

9

A

S.S. N. 199

S

t

r

a

d

a

 

C

o

m

u

n

a

l
e

d

e

l

V

e

r
m

e

n

t
i
a

t
o

C

.
 
T

a

r
a

s

C

.
 
F

o

i
s

C

.
 
C

o

d

i
n

a

t
t
u

1

8

0

1

9

0

R

I

U

D

I

B

E

R

C

H

I

D

D

A

S

.

S

.

 

N

.

 

1

9

9

S

.
S

.
 
O

s

c

h

i
r

i
 
-

 
M

o

n

t
i
 
n

.
 
5

9

7

S.S. Oschiri - Monti n. 597

S

.

S

.

 

O

s

c

h

i

r

i

 

-

 

M

o

n

t

i

 

n

.

 

5

9

7

R

I

U

D

I

B

E

R

C

H

I

D

D

A

R

1

4

9

A

R

1

5

0

A

R

1

5

1

R

1

4

9

B

R

1

4

9

C

R

1

5

1

A

R

1

5

2

A

R

1

5

2

C

R

1

5

2

B

R

1

5

2

E

R

1

5

2

D

R

1

5

2

R

1

5

3

T

A

V

.

 

2

KEY PLAN

 T
A

V
. 1

(Responsabile integrazione delle Attività Specialistiche)

(Geologo)

Ing. Michele Curiale

N. PROG.PROGETTO LIV. PROG.

NOME FILECODICE PROGETTO

CODICE ELABORATO

REVISIONE SCALA:FOGLIO

DI

DATADESCRIZIONE

B

REV.

A

C

REDATTO VERIFICATO APPROVATO

PROGETTO ESECUTIVO

30ACPD 4001E

 VISTO: IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ing. Francesco Ruggieri

 VISTO: IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROGETTAZIONE  VISTO: IL DIRETTORE DEI LAVORI

P R O G I N S.p.A.

INFRASTRUTTURE

GRANDI

PROGETTAZIONE

IMPRESA ESECUTRICE PROGETTAZIONE 

Prof. Ing. Antonio Grimaldi

Dott. Gianluca Pandolfi Elmi

(Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione)Ing. Raffaele Piccirillo
(Il Progettista)

DPCA03E1004CA00CANLF06C.DWG

ADEGUAMENTO AL TIPO B DELL'ITINERARIO SASSARI - OLBIA

LOTTO 4

DAL km 36+100 AL km 45+610

CIG 4658037DB8

Commissario Governativo Delegato

OPCM n. 3869 del 23 aprile 2010

OPCM n. 3895 del 20/8/2010

REGIONE SARDEGNA

ANAS S.p.A.

RISOLUZIONE DEGLI IMPATTI ATMOSFERICI

SISTEMA DI ADDUZIONE SOTTOTRACCIA

DELLE ACQUE

BARRIERA ANTI-POLVERE

max ml 30,00

m
a
x
 
m

l
 
6
,
0
0

IMPIANTO DI

NEBULIZZAZIONE
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RISOLUZIONE DEGLI IMPATTI ATMOSFERICI

CANALE

NATURALE

OPERE DI MITIGAZIONE NATURALE A

PROTEZIONE DEL CANALE

BARRIERA

ANTI-POLVERE

IMPATTO ATMOSFERICO - RECINZIONE CANTIERE D'OPERA CON RETI

ANTI-POLVERE

STIAMO LAVORANDO PER VOI

ADEGUAMENTO AL TIPO B DELL'ITINERARIO

SASSARI-OLBIA

Commissario Governativo Delegato

OPCM n. 3869 del 23 aprile 2010

OPCM n. 3895 del 20/8/2010

REGIONE SARDEGNA
ANAS S.p.A.

RIPRISTINO AREE DI CANTIERE AL TERMINE DEI LAVORI -

SEQUENZA DELLE LAVORAZIONI

TECNICA DEL SOVESCIO

Pratica di concimazione vegetale che consiste nel sotterrare con aratura e vangatura una o più specie erbacee spontanee coltivate allo scopo di ripristinare la fertilità del suolo agrario.

La pratica del sovescio presenta i seguenti vantaggi:

a) immissione di materia organica;

b) intensivazione dell' attività microbica;

c)aumento dellatemperatura del terreno, per la fermentazione dellamateria organica e per la formazione di humus;

d) apporto di freschezza e una migliore conservazione dell' umitidtà.

Nell' applicazione di questa tecnica si consiglia l'uso della Segale e del Trifoglio incarnato. Generalmente l'erbaio misto è la soluzione tecnica più corretta e maggiormente rispondente alle molteplici

azioni che ci si possono attendere da questa tecnica. Con l'erbaio misto c'è la suddivisione del rischio, equilibrio nei tempi di rilascio dei nutrienti, diversificazione e competizione. Si

seminainautunno e si sovescia a maggio.questo tipo di intervento è previsto per recuperare le arre occupate dai cantieri attualmente destinate ad uso agricolo.

LEGENDA:

AREE DI CANTIERE DA RIPRISTINARE

A FINE LAVORI

RXXX
RICETTORI

AREE STOCCAGGIO TERRE (con

dotazione di barriere antipolvere,

sistemi di nebulizzazione e adduzione

acqua)

LAVARUOTE
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GESTIONE AMBIENTALE E RIPRISTINO AREE DI CANTIERE - TRATTO 3

CANTIERIZZAZIONE
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